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COMUNICATO UNITARIO

Si è tenuto oggi il primo incontro della COMMISSIONE TECNICA PARITETICA SERVIZI POSTALI che ha il compito di approfondire tutte le tematiche riferite alla Divisione Corrispondenza, alla luce del recente progetto di riorganizzazione presentato dall’Azienda.

In questo primo incontro, nel ribadire la nostra netta contrarietà ai circa 10.000 esuberi, si è condiviso il metodo attraverso il quale avverrà il confronto. Si è improntato un calendario che prevede incontri specifici su quattro macro aree:

· Commerciale e marketing

· Centri di rete postale e operazioni

· Trasporti

· Recapito

Prima di entrare nel merito, abbiamo tutti condiviso la necessità di esaminare le criticità insite nell’attuale modello organizzativo.

       A nostro parere infatti  l’approccio a qualsiasi nuovo progetto, deve partire dall’analisi delle passate esperienze, distinguendo contestualmente punti di forza e di debolezza, con l’intento di eliminare le criticità riscontrate.   L’Azienda ha condiviso questa impostazione avvertendo anch’essa l’esigenza di costruire un percorso negoziale senza infingimenti, chiaro, trasparente e costruttivo.

In tale ottica abbiamo individuato gli argomenti dei prossimi incontri:

· marketing/prodotti/commerciale

· centri rete/operazioni/dorsale business/rapporti internazionali 

· trasporti/san

· analisi/verifica nuovo Geopost

al termine di questi approfondimenti, che probabilmente non si concluderanno in questi quattro incontri preliminari, si avvierà il confronto sul recapito.

Appare evidente l’importanza e la portata di un negoziato impegnativo e complesso, che investe una parte rilevante del “core business” di Poste Italiane e decine di migliaia di lavoratori.
Da parte sindacale rivendichiamo la necessità, da un lato, di individuare un modello organizzativo capace di affrontare le sfide che il mercato ci imporrà, dall’altro l’esigenza di identificare le opportune prospettive di sviluppo ed innovazione, costruendo adeguati e coerenti spazi di tutela per tutti i lavoratori che operano nel settore.

Vi terremo puntualmente informati sulla evoluzione del confronto.
LE SEGRETERIE NAZIONALI
